
In visita
al Duomo
con guide
speciali

Giovedì in Cattedrale la prima serata
organizzata dal Centro psico–sociale
dell’ospedale di Cremona

DI FILIPPO GILARDI

i piace pensare che la cultura
non ha barriere, anzi le deve
abbattere». Con queste parole il

vescovo Napolioni spiega il sostegno
della diocesi all’iniziativa «Nuova luce su
ArteAssieme» promossa dall’Azienda
Socio–Sanitaria Territoriale di Cremona
con la collaborazione di target Turismo e
associazione Come Together. Il progetto
propone un percorso di visite guidate
uniche, organizzate da un gruppo di
utenti, volontari, familiari, operatori del
Centro psico–sociale di Cremona, esperti
in supporto tra pari e guide turistiche
professionali all’interno della Cattedrale
di Cremona. Il primo appuntamento –
sold out – è stato giovedì, e i partecipanti
hanno ammirato i capolavori

C«
cinquecenteschi del Duomo sotto una
luce nuova – come spiega ancora il
Vescovo – «con lo sguardo di chi racconta
l’arte non per mestiere ma per passione». 
Uno sguardo che abbraccia la bellezza
degli affreschi e quella dell’attenzione
alla cura, in un percorso che fa dell’arte
un medium potente per favorire
l’inclusione sociale e il benessere delle
persone interessate da un problema di
salute mentale. Il percorso è iniziato con
lo studio degli affreschi attraverso cui le
guide hanno potuto condividere
riflessioni consapevoli, profonde e
leggere, interpretando le opere attraverso
il loro vissuto che ha dato vita a chiavi di
lettura insolite e dense di significato.
«Per l’Asst di Cremona – spiega il
direttore generale Giuseppe Rossi –
questo progetto è un autentico esempio

di come si possa fare assieme e con
ottimi risultati. Istituzioni, operatori
sanitari,  pazienti, volontari e cittadini
sono qui accomunati dal desiderio di
offrire la propria competenza ed
esperienza per intraprendere percorsi
terapeutici sempre più integrati e
soprattutto umanistici. Attraverso l’arte,
infatti, è stato possibile entrare in
contatto con l’altro, con la città e
soprattutto con la conoscenza di sé». Un
dialogo che ha trovato espressione nel
confronto con il pubblico e con un luogo
di comunità: «La Cattedrale  – aggiunge
il Vescovo – da sempre è patrimonio
spirituale e culturale che appartiene a
tutta la città di Cremona, che così
racconta la fede cristiana, raggiungendo
tutti, dai piccoli ai grandi, deboli, fragili
o forti che siano».

Nelle immagini alcuni momenti 
della serata di giovedì in Cattedrale 
con le guide di ArteAssieme 
insieme al vescovo Napolioni

l tema dell’ultimo incontro è stato
il Sinodo sull’Amazzonia. Lo ha
chiesto uno dei pazienti del

Centro Psico Sociale (Cps)
dell’Azienda Socio Sanitaria
Territoriale di Cremona che
partecipano al progetto «Ora et
Labora». Il gruppo si ritrova ogni tre
o quattro settimane presso il
convento dei Frati Cappuccini di via
Brescia, in città: «Si tratta – spiega il
dottor Roberto Pezone, psicologo e
psicoterapeuta del Cps che dieci anni
fa ha dato vita al percorso con
l’educatore professionale Francesco

I Casali – di un gruppo di supporto tra
pari che coinvolge persone in cura
per disturbi psichici e si inserisce
nell’ambito delle attività orientate
alla recovey, cioè al recupero». La
particolarità di questo progetto sta
nell’attenzione riservata alla sfera
spirituale e religiosa. Non sono
incontri di catechesi, ma di
condivisione e confronto su valori e
pratiche utili per riappropriarsi del
benessere psicologico, messo in crisi
dalla malattia. Agli incontri,
significativamente organizzati fuori
dall’ambiente ambulatoriale, è

presente un religioso che si occupa
della parte teologica, mentre il
dottor Pezone e Casali gestiscono la
dinamica di gruppo: «Nella cura
della salute mentale – osserva
l’educatore– riveste grande
importanza il sapere esperienziale
che ogni paziente porta dalla sua
malattia. Non si tratta solo di
osservare le indicazioni degli
specialisti, ma di una vera e propria
co–costruzione di un percorso di
recupero adeguato ai bisogni del
paziente». Bisogni della mente, del
corpo e dello spirito. (F. G.)

Prossimo appuntamento il 21 novembre
a seconda e ultima serata del progetto «Nuova luce su
ArteAssieme» è in programma per giovedì 21

novembre. La partecipazione richiede una prenotazione
(le visite sono a numero limitato) che è possibile effettuare
fino ad esaurimento posti contattando l’agenzia Target
Turismo ai numeri 0372 407081 e 347 6098163, oppure
scrivendo una e–mail a arteassieme@targetturismo.com.
Il progetto, nato da un’idea condivisa da Target Turismo
(attiva nell’organizzazione di eventi del settore turistico e
culturale), Come Together (associazione che opera nel
campo della salute mentale) e l’Azienda socio–sanitaria
territoriale di Cremona, è realizzato con il patrocinio e la
collaborazione di Comune e Diocesi di Cremona e con il
contributo di Fondazione Città di Cremona.

L

l 4 novembre riprendono i momenti di
riflessione e di preghiera, alla luce della
Parola di Dio, per persone separate,

divorziate e in nuova unione. 
Accogliere, accompagnare, discernere e
integrare. Sono queste le parole chiave con
cui Amoris Laetitia spinge a camminare con
le persone in situazioni matrimoniali
ferite. 
«Si è scelto – anticipano
gli organizzatori – di
prendere dei brani
evangelici che
focalizzano la relazione
di Gesù con le persone, le
più diverse, nella
singolarità della loro
storia e dei loro
problemi. Saranno
momenti di preghiera e
riflessione in cui tutti

(sacerdoti, religiose, laici, sposi, separati,
divorziati…) ci si mette davanti al Signore,
con l’intento di approfondire il proprio
incontro con Dio. Già questo vuole essere
un momento di integrazione: tutti
discepoli del Maestro, tutti insieme in
ascolto intenso di Lui, per cogliere come
rispondergli dentro la vita, con le proprie

gioie e le proprie ferite».
Gli incontri, che iniziano
lunedì 4 novembre e
proseguono con cadenza
mensile, fanno parte di
un progetto più ampio
portato avanti dal
«Servizio diocesano per
persone separate,
divorziate e in nuova
unione», che intende
accogliere le persone,
ascoltarle e

accompagnarle per comprendere quali vie
il Signore chiami a percorrere.
«Non si intende promuovere gruppi di
autoaiuto – precisano gli organizzatori –
ma cammini di fede in cui le stesse
persone in situazioni matrimoniali
cosiddette irregolari possano sentirsi
protagoniste nell’ascolto del Signore».
«Sappiamo che il passaparola, cioè la
relazione concreta che veicola non solo la
notizia, ma il desiderio di vivere la fede e
di incontrare la misericordia di Dio, –
proseguono – è la via migliore. Nel
passaparola ci mettiamo la nostra faccia, ci
esponiamo, dichiariamo quanto è
importante camminare nella fede. Molte
persone non sanno ancora di questa
possibilità, che non fornisce nessun
automatismo e nessun patentino per
essere riammessi all’Eucaristia, ma che è
un’esperienza di Chiesa in cui assaporare

l’essere guidati dal Signore. Ma che nei
cammini di integrazione può talvolta
portare pure all’Eucaristia».
Non ci sono ricette o casistiche
preconfezionate: c’è il desiderio di
condividere la ricerca e il discernimento
nella fede. 
«Nell’esperienza dello scorso anno –
concludono tracciando un bilancio
sull’avvio del progetto – abbiamo
incontrato persone che avevano molto
sofferto per il fallimento del matrimonio,
per la solitudine, per le incomprensioni,
spesso subite anche dentro la propria
comunità cristiana. È evidente allora che
tutta la comunità cristiana è sollecitata ad
interrogarsi sulle proprie responsabilità di
accompagnare e integrare. Non si tratta di
fare deleghe, ma di lasciarci provocare
anche da chi porta il fardello del proprio
matrimonio fallito».

I
Separati, divorziati e in nuova unione: al via gli incontri 

Con momenti mensili
di preghiera e riflessione
promosse in tre diverse sedi
sparse sul territorio diocesano

Una bussola è l’immagine scelta 
dall’Ufficio di pastorale familiare 
per la presentazione del secondo anno 
del servizio diocesano per persone separate, 
divorziate e in nuova unione

Tre sedi per gli incontri
Quest’anno sono tre le sedi in cui
contemporaneamente sono pre-
visti gli incontri: il Santuario di
Caravaggio, il Centro pastorale
diocesano di Cremona e l’orato-
rio Castello di Viadana. Info:
370.3677183 o scrivendo a se-
paratiedivorziati@diocesidicre-
mona.it.

calendario «ora et labora»
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oggi
FIGLIE DI SAN CAMILLO Alle 10
presso la chiesa di S. Ambrogio,
a Cremona, il Vescovo presiede
l’Eucaristia di ringraziamento
per la canonizzazione di santa
Giuseppina Vannini, co–
fondatrice dell’Istituto Figlie di
San Camillo, presente in città
da 126 anni.
GUSSOLA Alle 15.30 la Messa di
ingresso di don Roberto Rota,
nuovo parroco di Gussola e
Torricella del Pizzo.

domani
SCOUT Alle 21 al cinema
Chaplin di Cremona la
preiezione di «Aquile randagie»,
film sul gruppo di giovani scout
lombardi che nel 1928 si
ribellarono alla soppressione
dello scoutismo decisa dal
fascismo.

martedì
PRE–VISITA PASTORALE Nelle
parrocchie di Cella Dati,
Derovere, Longardore, Pugnolo,
San Salvatore, Sospiro e Tidolo.

mercoledì
SCUOLA DI LEGALITÀ
Alle 11 all’Itis
«Torriani» di Cremona il
presidente di «Libera contro le
mafie» don Luigi Ciotti
incontra gli studenti su
«Educare alla responsabilità:
per un presente di
cittadinanza». 

venerdì
TUTTI I SANTI Alle 11 in
Cattedrale Messa presieduta dal
Vescovo nella solennità di tutti i
Santi. La celebrazione in diretta
tv su Cremona1 (canale 80), il
portale internet diocesano
www.diocesidicremona.it e i
canali social della Diocesi.

sabato
DEFUNTI Alle 8.45 in Cattedrale
Messa presieduta dal Vescovo
nella commemorazione dei
fedeli defunti.
SUFFRAGIO Alle 15 al cimitero
di Cremona il Vescovo presiede
la liturgia di suffragio per tutti i
fedeli defunti.

Per la Giornata diocesana di Avvenire
serata in dialogo col direttore Tarquinio

i avvicina la data fissata (3 novembre)
per la tradizionale «Giornata del
quotidiano», che in diocesi propone

alle comunità parrocchiali una diffusione
domenicale straordinaria di
Avvenire. In questi giorni con
parroci o moderatori di
Unità pastorali si stanno
organizzando la diffusione e
le prenotazioni. Per
l’occasione l’Ufficio
diocesano per le
Comunicazioni sociali
promuove una serata
particolare, martedì 5
novembre alle 20,45 presso
il Centro pastorale a Cremona, in dialogo
con Marco Traquinio, direttore del
quotidiano di ispirazione cristiana. «Leggere
Avvenire» sarà non solo il titolo della serata
di ascolto e confronto, ma soprattutto
un’occasione per tornare a motivare

convintamente la proposta editoriale del
giornale promosso dalla Conferenza
episcopale italiana. In questi ultimi anni le
trasformazioni della comunicazione

digitale e la crisi nel settore
della carta stampata hanno
profondamente mutato
l’orizzonte informativo. La
voce di Avvenire continua a
distinguersi e a provocare
dibattito, scegliendo di
offrire la narrazione del
nostro tempo con un suo
stile, marcato e autorevole.
L’incontro con il direttore
Tarquinio può essere un

interessante appuntamento da diffondere e
proporre ai laici che nelle comunità
cristiane si dedicano a servire la
comunicazione o a quanti, semplicemente,
desiderano meglio comprendere il tempo
in cui viviamo. (E. M.)

S

A Casalmaggiore
mostra sul beato Rivi

arà presentata oggi pomeriggio, alle 16,
presso l’auditorium S. Giovanni Paolo II di
piazza Marini, a Casalmaggiore, la mostra

«Io sono di Gesù. Beato Rolando Rivi, testimone
della verità», organizzata dall’Associazione
famiglie S. Stefano, le parrocchie della città e la
Zona pastorale 5. Interverrà Emilio Bonicelli,
curatore della mostra, presentata al Meeting di
Comunione e Liberazione. Il percorso
espositivo sarà visitabile presso la chiesa di
Santa Chiara, a Casalmaggiore, dall’1 al 10
novembre (dalle 10.30 alle 12.30 e dalle
15.30 alle 19). Prenotazione per gruppi e
scolaresche al 342–6220651. Il 5 ottobre
2013 a Modena è stata celebrata la
beatificazione di Rolando Rivi, seminarista
martire, ucciso alla fine della Seconda Guerra
Mondiale. Rolando, solo quattordicenne, fu
rapito, torturato e ucciso da alcuni partigiani
comunisti, che ne odiavano l’attaccamento a
Cristo e la continua testimonianza che la sua
vita era per gli altri giovani.

S

Marco Tarquinio

Ritrovare il benessere sulla via della fede


